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PARROCCHIA DI 
SAN DALMAZZO

NOVENA PER ADULTI
•	 dal 16 al 24 dicembre: nella celebra-

zione delle Messe
•	 Lunedì 20 ore 17.30: per bambini delle 

elementari
•	 Giovedì 23 ore 15.00: per ragazzi delle 

medie
•	
•	
•	

NATALE DEL SIGNORE
Venerdì 24 Messe della notte
•	 ore 21.30 alla Cappella di Beguda
•	 ore 24.00 in Chiesa parrocchiale
Sabato 25 Messe del giorno
•	 ore 9.00 – 10.30 (Parrocchia e Beguda) 

ore 18.00

DOMENICA 26 - SANTA FAMIGLIA
Messe ore 9,00 e ore 10,30 (Parrocchia e 
Beguda) – ore 18,00

CAPODANNO
•	 Venerdì 31 ore 18.00: Messa prefestiva 

di ringraziamento
•	 Sabato 1° gennaio: Messe ore 9.00 – 

10.30 (Parrocchia e Beguda) - 18.00
•	 Domenica 2 gennaio: Messe ore 9.00 

– 10.30 (Parrocchia e Beguda) - 18.00

EPIFANIA DEL SIGNORE
•	 Mercoledì 5: Messa prefestiva ore 

18.00 
•	 Giovedì 6: Messe ore 9.00 -10.30 (Par-

rocchia e Beguda) - 18.00

PARROCCHIA DI 
GESÙ LAVORATORE

CELEBRAZIONE PENITENZIALE
PER GIOVANI E ADULTI
•	 Lunedì 20 ore 20,30
•	 In altri orari secondo la disponibilità di 

sacerdoti

NATALE DEL SIGNORE
Venerdì 24 Messe della notte
•	 ore 21,00 in chiesa parrocchiale
•	 ore 23,00 in chiesa parrocchiale
Sabato 25 Messe del giorno
•	 ore 10 e ore 18,30

DOMENICA 26 - SANTA FAMIGLIA
Messe ore 10,00 e ore 18,30

CAPODANNO
•	 Venerdì 31 ore 17,30: adorazione in 

ringraziamento per l’anno trascorso - 
segue la Messa con il Te Deum

•	 Sabato 1° gennaio: Messe ore 10,00 e 
18,30

•	 Domenica 2 gennaio: Messe ore 10 e 
18.30

EPIFANIA DEL SIGNORE
•	 Mercoledì 5: Messa prefestiva ore 

18,30 
•	 Giovedì 6: Messe alle ore 10,00 e alle 

ore 18,30

•	 Mercoledì 2 Presentazione al Tempio 
di Gesù: Messa ore 18,30

•	 Domenica 6 Giornata della Vita: (ven-
dita primule) Messe ore 10,00 e 18,30

LE CENERI - INIZIO QUARESIMA
MERCOLEDÌ 2
•	 ore 18,30: Messa con imposizione del-

le ceneri
•	 ore 20,30: imposizione delle ceneri 

(senza la Messa) per i ragazzi e loro 
famiglie 

Calendario inverno

Sabato 18 ore 21,00 
RECITA DI NATALE 

coi ragazzi dell’Oratorio in chiesa a Gesù lavoratore

 CONFESSIONI INDIVIDUALI IN CHIESA PARROCCHIALE A SAN DALMAZZO 
Martedì 21: ore 9-12 e 15-18

CELEBRAZIONE DELLA FESTA DEL PERDONO E BATTESIMO DEI CATECUMENI
per i ragazzi di 4a elementare

a Gesù Lavoratore: sabato 12 febbraio ore 10
a san Dalmazzo: sabato 26 marzo e sabato 2 aprile ore 15,30

CORSO FIDANZATI
Sabato 5 - Martedì 8 - 15 - 22 febbraio - 1°marzo

DICEMBRE 2021

GENNAIO 2022

FEBBRAIO 2022

MARZO 2022

Parrocchia Gesù Lavoratore
via Giovanni XXIII 54 - 12011 Borgo San Dalmazzo

tel.0171.266611 - gesulavoratore@diocesicuneo.it - www.gesulavoratorebsd.it

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE: dal lunedì al venerdì: 9.00 - 12.00 // 15.00 – 18.00
Sabato: 9.00 - 12.00

ORARIO INVERNALE MESSE: feriale ore 18,15; prefestivo ore 18,30; 
festivo ore 10,00 – 18,30

ORARIO ESTIVO MESSE:  feriale ore 18,15; prefestivo ore 18,30;
festivo ore 10,00 – 18,30

Parrocchia San Dalmazzo
Piazza XI Febbraio 4 - 12011 Borgo San Dalmazzo

tel.0171.266133 - sandalmazzo@tiscali.it - www.parrocchiasandalmazzo.it

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE: Dal lunedì al venerdì: ore 9.00–11.30//15.00–18.00 
sabato: ore 9.00–11.30

ORARIO SANTE MESSE
Feriali: lunedì – mercoledì e sabato: ore 8.30

martedì e giovedì: ore 8.30 e 18.15
Prefestive: ore 18.00 - Festive: 9.00 – 10.30 – 18.00

Cappella di Beguda: mercoledì: ore 18.00 - festiva: ore 10.30

•	 Mercoledì 2 Presentazione al Tempio 
di Gesù: Messe ore 8.30 Parrocchia - 
18.00 Beguda

•	 Domenica 6 Giornata della Vita: (ven-
dita primule) Messe ore 8.30 – 10.30 
(Parrocchia e Beguda) – 18.00

LE CENERI - INIZIO QUARESIMA
MERCOLEDÌ 2
•	 ore 8.30 e ore 20.30: in Parrocchia
•	 ore 18.00: a Beguda
•	 ore 17.30: per i bambini delle elemen-

tari (senza la Messa)

GIOVEDÌ 3
•	 ore 15.00: per i ragazzi delle medie
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Quanto ha detto nel 
corso dei secoli l’ar-
te cristiana e quanto 
ha ancora da dire! Ma 
siamo all’altezza del 
compito? Le nostre 
comunità cristiane sa-
pranno discernere tra 
cosmesi e splendore 
che consola? Negli Atti 
degli Apostoli l’evan-
gelista Luca commen-
ta ‘tutti ne rimanevano 
ammirati’, riferendosi a 
chi osservava i cristia-
ni delle prime comunità. Si guardava loro e si riconosceva sui loro volti uno 
splendore che attirava in profondità e in alto, portando la quotidianità fuori 
dalla banalità in direzione del compimento felice dell’esistenza. Oggi i nostri 
ambienti (chiese, spazi liturgici, oratori, luoghi in cui ci ritroviamo) esprimono 
una bellezza giusta, armonica e consolatoria? Possiamo dire ‘qui stiamo bene e 
siamo invogliati a guardare in alto’? Le nostre liturgie esprimono la profondità 
del mistero, la Gerusalemme celeste verso la quale siamo incamminati? I nostri 
incontri portano gioia e consolazione oppure diventano momenti di rivendica-
zioni e scontri tra fazioni?
In questi mesi le nostre parrocchie sono state impegnate in importanti lavori 
di restauro e costruzioni di nuove opere. Crediamo che anche gli ambienti pla-
smano il cuore di una comunità. Non si mette mano a lavori del genere se non 
si ha la chiara consapevolezza che proprio essi possono dare forma al Vangelo, 
affinchè esso arrivi al cuore dell’uomo contemporaneo. Mettiamo tutti più cura 
nell’abitare gli spazi comuni; mettiamo più attenzione alla liturgia (alle let-
ture, ai canti, al ricevere l’Eucaristia) che è e rimane il luogo più ‘consolatorio’ 
che abbiamo nella Chiesa. Scopriremo ‘quanto è buono e quanto è gioia  che i 
fratelli vivano insieme!’ (cfr. salmo 133,1) e seguire Gesù è mettersi al passo ‘del 
più bello tra i figli dell’uomo’ (cfr. salmo 44,3).
Anche questo ‘vaccino’ della bellezza può risultare utile per curare le soffe-
renze causate dalla pandemia!
							       Buon Natale

don Michele, don Marco, don Luca

Editoriale

Quante volte in questo tempo di pandemia siamo rimasti colpiti da gesti di cura 
messi in atto da medici coraggiosi, infermieri, volontari di diverse iniziative di 
carità, di normali cittadini che, rischiando alle volte, hanno donato tutto per sal-
vare vite… Forse di fronte a questi gesti, anche con le lacrime agli occhi, abbia-
mo esclamato ‘che bello!’. Già…, noi diciamo ‘che bello!’ quando vediamo l’ar-
monia delle forme, quando entrando in un luogo, sperimentiamo il piacere della 
simmetria e percepiamo con soddisfazione le giuste proporzioni degli elementi 
che entrano in gioco, siano essi elementi strutturali che di arredo. Ma diciamo 
anche ad uno: ‘bravo, hai fatto una cosa bella!,’ intendendo non una bellezza 
estetica, ma una bellezza etica, morale.
Era questo il pensiero del romanziere russo del 1800 Dostoijevski, che aveva 
messo in bocca ad uno dei suoi personaggi: ‘La bellezza salverà il mondo’. 
Molto oggi viene adoperata questa citazione, anche di fronte a realizzazioni di 
scarso interesse artistico. Il tempo che viviamo ha bisogno di un dio nuovo, che 
rimpiazzi la rinuncia al Dio trascendente dell’uomo moderno. E così sul disin-
canto del mondo è cresciuta una cura estetica quasi ossessiva (che va dal cor-
po, all’abbigliamento, al design o ad oggetti della quotidianità!), più figlia della 
cosmesi che non bellezza che consola.
La bellezza che consola è quella di un tramonto di fronte al quale, rimanendo in-
cantati, non osiamo proferir parola che non sia poesia (Dante cantava ‘Era già l’ora 
che volge il disio | ai navicanti e ‘ntenerisce il core –  Purgatorio VIII); la bellezza 
che consola è pure quella di una tavolata condivisa con gli amici nella quale non 
si guarda l’orologio 
e, sospesa ogni al-
tra attività, si sta 
così bene insieme 
che si esclama: 
‘dovrebbe essere 
sempre così’. In-
somma la bellezza 
non cosmetica ma 
etica è quella che 
consola, perché 
è come un indice 
puntato sulla no-
stra destinazione 
finale.

Bellezza che consola!
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speriamo che il 2022 ci permetta di ri-
prendere con slancio, per cominciare 
a vedere la fine di questa opera tanto 
attesa dalla popolazione di Jérémie.
La situazione di impoverimento gene-
ralizzato ci ha portato ad aumentare 
i nostri sforzi a favore delle fasce più 
fragili della popolazione, in particolare 
i malati. Durante tutto l’anno, grazie a 
quanto arrivato dall’Italia via contai-
ner (ed in particolare da privati cit-
tadini, Associazioni, Ditte, Farmacie, 
… dalle Parrocchie di Borgo e zone 
limitrofe), abbiamo continuato con 
la distribuzione gratuita delle medi-
cine, degli alimentari, di altri beni di 
prima necessità, di vestiti soprattut-
to per l’infanzia e del materiale sco-
lastico. Grazie agli aiuti economici che 
ci sono stati inviati attraverso la Ma-
dian Orizzonti Onlus abbiamo potuto 
aiutare diverse famiglie nel momento 
di gravi malattie, pagare le rette scola-
stiche o l’affitto di modeste abitazioni 
oppure fare delle riparazioni. 
Attraverso poi, il programma di “ado-
zioni a distanza” è stato possibile con-
tinuare a seguire da vicino una quindi-
cina di bambini e giovani che grazie 
ad una quota versata da una famiglia 
(o una Associazione) di Borgo e del 
cuneese hanno potuto andare a scuo-
la regolarmente ed essere aiutati nel-
le necessità di ogni giorno.  
Dal sisma in poi abbiamo potuto anda-
re in soccorso alle popolazioni terre-
motate con aiuti economici mirati ed 
organizzando diverse cliniche mobili in 
alcune delle zone più toccate, un’oc-
casione per distribuire anche qualche 

bene di prima necessità.
Con la fine del mese di novembre è 
iniziata la distribuzione dei numero-
si teloni venuti dall’Italia grazie alla 
generosità di Associazioni e Ditte di 
Borgo e del cuneese; teloni che ser-
viranno a riabilitare alcune abitazioni 
nelle zone di montagna colpite dal si-
sma.     
Che dire ancora …. 
Grazie di cuore per la vostra genero-
sità che ci permette di seminare semi 
di carità cristiana e di speranza!
Buon Santo Natale a tutti Voi, che la 
venuta del Bambino Gesù sulla terra 
possa portare frutti di pace e di fra-
ternità. 
Con affetto, un abbraccio.

padre Massimo, camilliano 
(Jérémie – Haiti)

Carissimi don Michele, don Marco, don 
Luca e Comunità parrocchiali,
a grandi passi ormai ci avviamo verso 
la fine di questo 2021, un anno ve-
ramente molto difficile e tragico per 
Haiti.
Un anno che è stato marcato, duran-
te i primi sei mesi, da profonde lotte 
di potere che hanno diviso il Paese, 
impoverito ulteriormente la popolazio-
ne e hanno portato Haiti sulla soglia 
della guerra civile; tensioni e lotte in-
testine che sono sfociate nell’uccisio-
ne, nella sua residenza, del presiden-
te della Repubblica, Jovenel Moise, 
all’inizio dell’estate.
Il Paese stava appena riprendendosi da 
questo tremendo shock quando, il 14 
agosto, un terremoto di magnitudo 
7,2 (seguito da una tempesta tropica-
le) ha devastato il sud di Haiti ed in 
particolare l’entroterra montagnoso 
di Jérémie, la cittadina dove vivo e 
lavoro da quasi venti anni. La scossa 
ha portato con sé morte e devastazio-
ne: diverse migliaia di persone ferite, 
un migliaio, ufficialmente, di persone 
decedute ed il territorio montagnoso 
sfigurato da mostruose slavine di terra 
e rocce che hanno abbattuto le misere 
abitazioni contadine, portato via tutte 
le coltivazioni, distrutto le già precarie 
vie di comunicazione, coperto le sor-
genti e invaso i fondovalle e i letti dei 
fiumi.
A questi tragici avvenimenti si è so-
vrapposta la situazione gravissima 
della capitale, Port Au Prince, che da 

mesi è in mano di gangs armate sino ai 
denti che si sono spartite il controllo 
dei diversi quartieri e spadroneggiano 
con efferata violenza. La presenza di 
queste bande armate sta strangolando 
Haiti. Le bande, tra l’altro, controlla-
no l’entrata e l’uscita dalla Capitale 
bloccando di fatto la libera circolazio-
ne delle merci e delle persone ed im-
pedendo la distribuzione attraverso il 
Paese del carburante, ostacolando così 
il funzionamento, già molto precario, 
delle istituzioni (ospedali, scuole, uf-
fici, banche, …. trasporti in comune). 
Tutto ciò ha portato ad un aumento 
spaventoso del costo della vita. 
L’aspetto più grave rimane il fatto 
che la Comunità internazionale è in-
differente davanti a questa crisi in-
finita!  
Malgrado questo contesto assai diffi-
cile ho fatto del mio meglio per conti-
nuare con le diverse attività.
Sicuramente il progetto che più ha 
sofferto della difficile situazione è 
stato la costruzione dell’ospedale; 

Padre Massimo da Haiti



8 9

ASSEMBLEE SINODALI: 
tempo di confronto e discernimento

Il cammino del Sinodo delle nostre 
Diocesi di Cuneo e Fossano è giun-
to alla fase culminante. A partire dal 
mese di settembre, si stanno svolgen-
do le assemblee sinodali relative ai 
quattro grandi temi: i cambiamenti, la 
parrocchia, il prete e la fede.
Terminata infatti la prima fase di 
ascolto, stiamo vivendo ora il tempo 
delle assemblee: momenti di ascolto e 
confronto che si svolgono in due mo-
menti distinti. La prima parte on-line 
per introdurre il tema su cui si discu-
terà la settimana successiva in presen-
za. La seconda parte in presenza dove 
ogni membro sinodale può prendere la 
parola attraverso interventi prenotati 
e altri interventi liberi per concludere 
con un momento di confronto.
Le serate in presenza si aprono sempre 
con un momento dedicato all’ascolto 
della Parola di Dio a cui segue un bre-
ve commento del Vescovo Mons. Piero 
Del Bosco. I sinodali che partecipano 
alle assemblee sono quei fedeli che 
hanno ricevuto il mandato ufficiale e 
che hanno la possibilità di dialogare 
con il Vescovo, ma anche con tutti gli 
altri fedeli facendosi portavoce dei 
membri delle comunità, ma anche di 
chi, per varie ragioni, si è allontanato 
dalla Chiesa. 
Lo spirito con il quale cerchiamo di vi-
vere questi momenti è quello di essere 
portatori delle idee raccolte durante la 
prima fase di ascolto, condividendole 

con i colleghi sinodali. La possibilità 
del confronto è sicuramente occasio-
ne di crescita e arricchimento molto 
costruttivo; ci siamo resi conto che le 
preoccupazioni, i punti deboli e più 
critici individuati, spesso sono comuni 
anche ad altre realtà. Una bella op-
portunità di crescita e confronto con 
altre persone appartenenti a diverse 
realtà, ma accomunate dal desiderio 
di intraprendere un percorso che pos-
sa portare concretamente al cambia-
mento che darà nuova vita alla nostra 
Chiesa nel futuro. Interessante sentire 
diverse testimonianze, opinioni e tipo-
logie di rapporto con la fede, la par-
rocchia e il sacerdote che ognuno di 

Sinodo interdiocesano

noi ha. È sempre più evidente, serata 
dopo serata, un maggiore coinvolgi-
mento di tutti; una volta compreso il 
meccanismo per esprimere il proprio 
pensiero, sono sempre più numerose 
le voci di persone che arrivano da si-
tuazioni e ambienti molto diversi.
Un altro compito dei partecipanti alle 
assemblee è quello della votazione 
dei documenti proposti elaborati dal 
gruppo di studio in base ai contributi 
inviati dai singoli gruppi di lavoro del-
le varie parrocchie o unità pastorali.
Attraverso le proposizioni e gli orien-
tamenti individuati durante le varie 
serate (che aiuteranno il vescovo a 
redigere il libro sinodale), prendono 
forma mano a mano le linee guida per 
la nostra Chiesa di Cuneo e di Fos-
sano, principale finalità del cammino 
sinodale. 
Accanto ai quattro temi affrontati 

entro dicembre, si è scelto di avere 
ancora un quinto tema aperto, da 
discutere a gennaio, perchè non ri-
sultasse che il cammino sinodale fos-
se già prestabilito e costituito, ma 
al contrario ci fosse un’apertura da 
parte della segreteria nell’ascoltare 
qualsiasi tema che venga presenta-
to e portato all’attenzione. Così la 
scelta del quinto tema è caduta su “il 
ruolo dei laici”. 
Stile di ascolto, confronto per far sì 
che ‘le nostre due diocesi, di Cuneo e 
Fossano, siano un cuor solo e un’ani-
ma sola…’ per dirla con le parole uti-
lizzate dal Vescovo Mons. Piero con 
l’augurio, per tutti, di poter conti-
nuare a camminare seguendo il Van-
gelo in questo spirito di fraternità e 
di comunione.

Elisa Demichelis e Cristian Peirone

Ludovica è nata il 20/10/2020.
Ha stravolto le nostre vite portando tan-
ta gioia e felicità, accompagnata anche 
qualche volta da dubbi ed incertezze. È 
un percorso in continuo mutamento, ogni 
giorno ci sono cose nuove da imparare e 
da scoprire.
Abbiamo deciso che Ludo ricevesse il dono 
del battesimo in modo da compiere il primo 
passo verso la conoscenza di Dio, grazie an-
che all’aiuto di questa comunità di cui è entrata a far parte con questo sacramento.
Vorremmo che, crescendo, riuscisse ad avvicinarsi a Lui per sapere chi ringraziare 
per i momenti belli della sua vita, ed anche per avere un conforto, un aiuto, una 
forza in più per le difficoltà o i momenti meno felici che le potranno capitare.

Davide “Obi” e Ylenia

BATTESIMO
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A fine agosto Donatella, Elisa ed io 
abbiamo partecipato al pellegrinaggio 
sinodale a Roma. La finalità era quel-
la di andare alla radice della cristiani-
tà: tornare sulla tomba di Pietro per 
rinnovare e rafforzare la nostra fede. 
L’apostolo Pietro è stato un uomo 
semplice, imperfetto ma con una gran-
de fede. Gesù si è fidato e ha fondato 
su di lui tutta la Chiesa: Gesù guarda 
dritto al cuore.
Nei tre giorni romani abbiamo potuto 
renderci conto meglio dell’importan-
te funzione che svolge la Santa Sede 
come istituzione che presiede alla 
Chiesa universale e al lavoro che svol-
ge per raccordare le iniziative delle 
diverse Chiese locali. Incontrando il 
Cardinale Turkson - Prefetto del Dica-
stero dello Sviluppo Umano Integra-
le - ci è stata chiarita la finalità della 
struttura: tutelare tutti i diritti di tutti 
gli uomini; e Suor Alessandra Smerilli 
(recentemente nominata Segretario ad 
interim del Dicastero) ci ha illuminati 
con questa frase: ‘c’è un mondo che sta 
aspettando e che emerge nella misura 
in cui abbiamo il coraggio di fare un 
passo avanti!’.
Ci siamo quindi recati al Dicastero del-
la Comunicazione da Mons. Lucio Ruiz 
che si è soffermato sul verbo missio-
nare: ‘in una Chiesa dove la gente è 
innamorata, la gente partecipa, la 
gente missiona, prega, fa’ la carità...’. 
L’ultimo appuntamento è stato con il 
Cardinale Grech, segretario del Sinodo 
dei Vescovi, che ha chiesto di ‘sveglia-
re l’entusiasmo!’ 

L’ultimo giorno abbiamo partecipato 
all’Udienza Generale con Papa Fran-
cesco: il Papa ha commentato la let-
tera di San Paolo ai Galati invitandoci 
a riflettere: ‘l’amore di Cristo crocifis-
so e poi risorto rimane al centro della 
nostra vita come fonte di salvezza?’ 
San Paolo ribadisce ai Galati che il Pa-
dre dona con abbondanza lo Spirito e 
opera miracoli: anche quando siamo 
tentati di allontanarci, Dio continua 
ancora a elargire i suoi doni. Al ter-
mine dell’udienza siamo stati invitati 
ad andare incontro al Santo Padre al 
quale abbiamo consegnato la Preghie-
ra per il Sinodo. È stato davvero molto 
toccante. Io ho avuto la fortuna di av-
vicinarlo di persona e in quel momento 
ho provato un’emozione indescrivibile. 
È stato incredibile stringere la mano al 
Papa e poter dialogare con Lui. Vi la-
scio con una frase del Santo Padre che 
ha colpito molto tutti noi partecipanti: 
‘Nonostante i nostri peccati Dio non ci 
abbandona, ma rimane con noi col suo 
amore misericordioso, Dio sempre è vi-
cino a noi, con la sua bontà… l’amore 
del Padre non si stanca mai di noi’.
 

Sara Grangetto

Viaggio al cuore della cristianità

Sinodo interdiocesano

Catechismo…tra gioie e fatiche
Non lo possiamo nascondere: svolgere 
la missione del catechista non è mai 
stato facile, tanto meno in tempi come 
questi! Oltre a tanti guai, questa pan-
demia sembra fatta apposta per “scar-
dinare” anche il tradizionale cammino 
catechistico, fatto di vicinanza e con-
divisione, di incontri ed esperienze di 
gruppo, di partecipazione comunitaria 
alla preghiera e alla Messa…. 
Nonostante nessuno fosse preparato 
ad affrontare una sfida del genere, ab-
biamo cercato di non lasciarci sopraf-
fare: unendo le forze, e facendo rete 
fra di noi, interrogandoci, confrontan-
doci per capire cosa, in tempo di pan-

demia, il Signore chiedeva alle nostre 
comunità parrocchiali, per la crescita 
nella fede dei più piccoli e dei più gio-
vani.
Toccando con mano ancora una volta 
che da soli non saremmo riusciti, ab-
biamo cercato di coinvolgere maggior-
mente le famiglie, chiedendo di risco-
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prire il loro essere “i primi catechisti 
dei figli”. Soprattutto nei tempi litur-
gici “forti” dell’Avvento e della Quare-
sima, sono stati preparati settimanal-
mente, attraverso i social, dei sussidi 
da “condividere” insieme, come fami-
glia.
Questo è certamente solo un primo 
passo verso un cammino che porti le 
famiglie a guardare al catechismo, non 
più come “compito” dei preti, della 
parrocchia, dei catechisti, ma come 
missione affidata ai genitori cristiani e 
che la comunità è chiamata a sostene-
re e accompagnare.

Questi mesi non sono stati facili e dal-
le previsioni sembra che non lo siano 
neppure quelli che ci attendono. Cer-
tamente dovremo ancora metterci in 
gioco tutti: parrocchie, famiglie, ca-
techisti…. Ma non siamo soli, perché 
Gesù ci ha assicurato: “Io sono con voi 
tutti i giorni…”.
Ringraziamo per il cammino, anche se 
faticoso, portato avanti finora e che ci 
ha permesso di celebrare le Prime Co-
munioni e le Cresime, sia del 2020 che 
del 2021.
Guardiamo avanti con fiducia e spe-
ranza, sostenendoci a vicenda. 

Un gruppo di catechisti

Ragazzi in cammino
Dopo un anno di assenza causa Covid, 
le Parrocchie di San Dalmazzo e di Gesù 
Lavoratore hanno nuovamente orga-
nizzato l’oratorio invernale. Un servi-
zio fornito alle famiglie anche durante 
la stagione fredda, che fa sì che ogni 
sabato i bambini si incontrino nell’ora-
torio della parrocchia di San Dalmazzo 
per passare il pomeriggio in compagnia 
degli amici e degli animatori all’inse-
gna del divertimento. Questa iniziativa 
prende spunto dall’Estate Ragazzi, dato 
che l’obiettivo è il medesimo, ma, nono-
stante ciò, l’organizzazione è ben diver-
sa. Durante l’avventura estiva le iscri-
zioni sono molte e alla fine di tutte le 
settimane un animatore non può avere 
l’onore di dire ‘sì, conosco tutti i nomi 
dei bimbi’. Con l’oratorio invernale in-
vece ciò accade. I numeri sono minori 
e noi animatori possiamo seguire ogni 
settimana le fasce di età con più tran-
quillità. L’oratorio invernale è più sem-
plice, ma allo stesso tempo anche più 
intimo perché c’è la possibilità di creare 
legami più forti con i bambini, anche se 
giochiamo assieme a loro per tre ore un 
giorno solo a settimana; il periodo è si-
curamente più lungo, dato che è iniziato 
la prima settimana di novembre e finirà 
prima di Pasqua, e alla fine ogni anima-
tore potrà dire ‘sì, conosco tutti i 
bimbi’, e, da animatrice, posso dire 
che è una delle soddisfazioni più 
grandi. Dopo i giochi organizza-
ti da noi animatori e la merenda, 
arriva il momento della preghiera 
durante la quale don Luca si met-
te in prima persona a far riflette-
re i bambini sulla figura di Gesù 

e sull’importanza che gli insegnamenti 
del Vangelo hanno sulle nostre vite che 
forse, coi tempi che corrono, sono un 
po’ troppo digitali. Alla fine di questo 
momento ai bimbi viene dato un com-
pito, nulla di stancante e faticoso, che 
però lascia a loro un ricordo, per tutti 
quei giorni della settimana in cui non ci 
vedremo.
Inoltre, per condividere un momento 
concreto anche con le famiglie e non 
solo con i ragazzi, stiamo organizzan-
do la recita di Natale che verrà messa 
in scena il 18 dicembre nella Chiesa di 
Gesù Lavoratore alle ore 20.45. Il tema 
dello spettacolo è “Una grande storia!” 
e parla di Leopoldo, un ragazzo che 
ama raccontare storie ma che ne ha 
raccontate di ogni tipo che ora non sa 
più di cosa parlare. La sua giornata ha 
una svolta quando trova un copione te-
atrale che non aveva mai visto, lo legge 
e ne è incuriosito tanto da decidere di 
metterlo in scena. Ora non posso dirvi 
di più perchè deve essere una sorpre-
sa e i bambini si stanno preparando per 
eseguirla al meglio, ma se volete sapere 
come va a finire venite a vederci e a far-
vi scaldare il cuore dai bambini in quella 
fredda serata invernale!  

Federica Aime
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…uno sguardo al presente...

…e uno al futuro!

Con il mese di ottobre sono ripartiti 
nella parrocchia di San Dalmazzo i vari 
gruppi settimanali dei giovani e giova-
nissimi, oltre all’oratorio invernale. Tan-
ta la voglia di ritrovarsi e di camminare 
insieme, in modo particolare da parte 
dei ragazzi e giovani di terza media e di 
prima superiore. In programma cammi-
ni particolareggiati per ogni età, guidati 
da un’equipe di animatori e animatrici 
che ne seguono personalmente lo svol-
gimento, con momenti di formazione, 
divertimento e preghiera. Una volta al 
mese poi, la prima domenica, l’invito a 
partecipare alla S. Messa delle 18,30 a 
Gesù Lavoratore. 

Tante le iniziative in programma per i 
prossimi mesi, confidando di riuscire a 
realizzarle, Covid permettendo. Duran-
te le vacanze natalizie in programma 
giornate sulla neve, mentre durante le 
vacanze di carnevale è previsto il pelle-
grinaggio a Roma per i ragazzi di terza 
media e di prima superiore. Si tratta di un 
appuntamento molto atteso, occa-
sione propizia a rinnovare la fede 
sulla tomba degli apostoli Pietro e 
Paolo nel cammino post-cresima. 
Per i giovani di seconda e terza 
superiore viene proposto, in data 
ancora da definire ma dopo la S. 
Pasqua, il pellegrinaggio ad Assisi, 
sulle orme di san Francesco e santa 
Chiara, e per approfondire la cono-
scenza del beato Carlo Acutis, a cui 
è intitolato il nuovo centro pastora-

le della Parrocchia di Gesù Lavoratore. 
Che dire, tanta carne bolle in pentola e 
tanti progetti frullano nelle nostre teste. 
Un grazie doveroso a tutti coloro che si 
adoperano per poterli realizzare; anima-
trici, animatori, formatori e responsabili.    

don Luca

Uno sguardo all’estate trascorsa...
Nonostante il perdurare della pandemia 
abbiamo potuto vivere un’estate appa-
rentemente normale, con tante attività 
di gioco e formazione destinati a bambi-
ni e ragazzi delle nostre parrocchie. 
Innanzitutto siamo partiti con l’estate 
ragazzi, della durata di quattro settima-
ne, da fine giugno a fine luglio, che ha 
permesso, a turno e rispettando le vi-
genti normative sanitarie, a più di 250 
tra bambini e ragazzi, di trascorrere le 
loro giornate in un contesto sicuro, se-
reno, guidati ed animati da un centinaio 
di animatori delle superiori coordinati 
da alcuni formatori più grandi.
A fare da guida al cammino è stata pro-
posta la traccia scelta dalla Diocesi di 
Cuneo “Sogni Giganti”. Tante le attivi-
tà proposte: giochi, cacce al tesoro, pi-
scine, cavalli, passeggiate e ‘pedalate’ 
sempre differenti. Inoltre si sono propo-
ste gite settimanali al parco acquatico 
delle Caravelle, al Salgari Campus e al 
rifugio Valasco. Una bella avventura, che 
ancora una volta ha riempito il cuore di 

speranza e fiducia per il futuro, ed allo 
stesso tempo ha fornito un bel sostegno 
a tante famiglie. 
Oltre a questa bella esperienza abbiamo 
vissuto i campeggi a Murenz. Essendo 
un anno anomalo, ancora segnato da 
restrizioni e vincoli di natura sanitaria, 
abbiamo scelto di valorizzare per queste 
esperienze, la casa alpina della parroc-
chia di Gesù Lavoratore, in quanto più 
funzionale e comoda per vivere i cam-
pi in sicurezza e serenità. Interessati da 
questa esperienza i ragazzi delle medie, 
forse la generazione che più ha vissuto 
e patito le restrizioni dovute al Covid. 
Come sempre abbiamo vissuto giorni 
spensierati, cercando di ritrovare quella 
normalità che tanto ci è mancata e an-
cora ci manca.
Per quanto riguarda i giovani delle supe-
riori, oltre ad essere in buona parte im-
pegnati nell’animazione dei più piccoli, 
sono state organizzate delle giornate di 
tornei di calcio e pallavolo.

Giovani in cammino
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Il saluto di Alessandrino
È con viva riconoscenza che scrivo que-
ste poche righe per il nostro bollettino 
per dirvi il mio grazie. Grazie innanzi-
tutto va al gruppo dei chierichetti, con 
cui tante volte ho servito all’altare. È in 
questo itinerario, di domenica in dome-
nica, che ho imparato nella gioia e nel-
la semplicità cosa significhi camminare 
con il Signore.
Un grazie poi ai bambini, ragazzi, giova-
ni ed animatori delle nostre parrocchie. 
Con loro ho condiviso tante esperienze 
...ripenso con un pizzico di nostalgia 
all’Oratorio estivo ed invernale, ai tan-
ti pomeriggi passati insieme a correre 
dietro ad un pallone o chiacchierare ed 
a scoprire la ricchezza reciproca. Un 
capitolo a parte lo dedico poi ai campi 
a Murenz e Ferrere; quante emozioni, 
la bellezza dei luoghi, le relazioni che 

si sono stabilite, i ricordi condivisi che 
fanno bene al cuore. Tante volte sono 
salito lassù e ogni volta ho portato a 
casa qualcosa di nuovo nel cuore.
Grazie ai tanti che nel silenzio mi sono 
stati accanto e mi hanno accompagnato 
in questi anni di cammino. Le esperien-
ze belle e vive che ho vissuto nelle no-
stre comunità, insieme alle testimonian-
ze di vita spesa ogni giorno al servizio 
del Vangelo da parte dei nostri sacerdo-
ti, mi hanno fatto provare il gusto e il 
desiderio di mettermi anch’io in questa 
strada verso il ministero ordinato. 
Chiudo ringraziando di cuore ciascuno 
di voi per il saluto che mi avete riserva-
to. È stato davvero un segno bello che 
mi dà forza per continuare il mio cam-
mino e... continuate a ricordarmi nella 
vostra preghiera! 

Alessandro Daniele

Grazie la parola più bella
Grazie è uno dei primi vocaboli imparati 
da piccoli, quando ancora eravamo sulle 
ginocchia della mamma, e tra le parole 
più belle in assoluto; dirla è importan-
te, anzi è un dovere e un impegno che 
ci deve accompagnare tutta la vita.
Esprimere la gratitudine verso coloro 
che umilmente e generosamente si met-
tono al servizio di tutti, è un modo per 
dimostrare che non diamo per sconta-
ta la loro presenza, e che per noi sono 
persone importanti!
Grandi educatori, come don Bosco, tra 
i ragazzi avevano istituito una festa 
‘nuova’ per il loro tempo: ‘la festa del-
la riconoscenza’. In tale occasione i più 
giovani attraverso varie forme, come te-
atro, poesie, canti, …esprimevano il loro 
grazie ai più grandi che nell’oratorio, 
nella scuola, nei gruppi… mettevano la 
propria vita al loro sevizio.
Dalla bocca del Santo dei giovani, un 
giorno è uscita questa significativa 
espressione: “Il fiore più bello che pos-
sa spuntare nel cuore di un ragazzo è 
la riconoscenza”.
Attraverso le pagine di questo numero 
del bollettino parrocchiale, le nostre 
comunità desiderano esprimere il loro 
grazie sincero a tutti i volontari, che 
in molteplici settori svolgono un servi-
zio preziosissimo: i catechisti e gli ani-
matori; i ministri straordinari della Co-
munione e i lettori della Parola di Dio; 
coloro che animano la liturgia attraverso 
il canto e la preparazione della preghie-
ra dei fedeli; i volontari al servizio del 
santuario di Monserrato, i “factotum” 
dei presepi e di tanti altri lavori manuali; 
gli addetti alla pulizia della Chiesa e dei 

locali dell’oratorio; i massari delle Cap-
pelle, gli addetti all’accoglienza nell’uf-
ficio parrocchiale, le guide al museo San 
Dalmazzo…
Nella speranza di non aver dimentica-
to nessuno, uniamo un ringraziamento 
speciale a tutte le persone che in pas-
sato per tanti anni hanno svolto con 
fedeltà questo servizio di volontariato 
nella nostra comunità e ora per motivo 
di età, salute o impegni vari… non pos-
sono più continuare.
In occasione della riapertura della Crusà, 
dopo il rifacimento del tetto, un grazie 
particolare a nome di tutta la comunità, 
giunga alla signora Luciana Colombo 
che per decine di anni ogni settimana, 
ha provveduto alla pulizia e alla cura di 
questa Chiesa, e che ora con suo grande 
rincrescimento non può più continuare.
Facciamo appello a persone generose 
che turnandosi, dedichino anche solo 
un’ora al mese per tenere pulite e in 
ordine le nostre chiese e i nostri am-
bienti parrocchiali. Grazie!
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Giornata del ringraziamento

Un contadino racconta
Dio vede e scruta ogni nostro pensie-
ro più profondo per farci stare bene 
ma spesso noi non lo vediamo, non ne 
approfittiamo e non lo gestiamo bene, 
non ci accorgiamo nemmeno di esser-
ci fatti sfuggire l’occasione d’oro e poi 
ci lamentiamo. Questa settimana, una 
non mi è sfuggita. Volevo seminare un 
campo di grano, il tempo è stretto gli 
impegni tanti e il mercoledì non ho po-
tuto preparare la terra perché impegna-
to in altro tutto il giorno… ma la terra 
arata si è riposata. Cosa ottima per il 
letto del seme. Giovedì pomeriggio col 
tempo bello ho passato l’erpice per se-
minare, ma era già tardi: solitamente in 
questa stagione l’umidità serale è tale 
che la seminatrice si intasa di fango la-
sciando il seme sparso che mangeran-
no gli uccelli. Volevo seminare a tutti i 
costi, anche se ero tentato di aspettare 
un altro giorno per assicurarmi un buon 
lavoro. Tuttavia ho continuato, la terra 
era pronta, il giorno dopo era prevista 
pioggia rovinando tutta la preparazione 

fatta. Procedo! Tutto bene, viene buio 
accendo i fari del trattore e la consueta 
umidità serale non c’è! Ho seminato tut-
to e riposto la seminatrice pulita, con i 
dischi lucidi, brillanti segno di un lavoro 
fatto bene fino alla fine. Il giorno dopo 
è piovuto, poco, ma quanto bastava per 
non indurire la terra e dare quel po’ di 
ossigeno e umidità al seme per germina-
re. Oggi, domenica, è già gonfio, pron-
to per germogliare. Se avessi desistito, 
oggi il seme non sarebbe ancora semina-
to e non avrei scoperto tutti quei tassel-
li ognuno al proprio posto. Non sapevo 
di avere tutte le condizioni favorevoli 
davanti a me e nel mio profondo vole-
vo un buon lavoro: non mi sono arreso, 
sono rincasato tardi ma soddisfatto ed 
ho scoperto con stupore di aver avuto 
tutto l’aiuto della Provvidenza in quel 
momento solo per me.
Ecco perchè celebriamo la giornata del 
ringraziamento.

Gianni Bramardi

Lettera scritta da un malato dopo essere 
stato ricoverato in terapia subintensiva.

Grazie! Inizia così questa lettera. Grazie 
perché ho potuto rivedere la mia fami-
glia, la cosa per me più importante. Gra-
zie perché sono vivo, perché all’inizio 
non pensavo che avrei potuto farcela.
Sono arrivato da voi spaventato, come 
quando un bambino cade e si fa male, 
ma in quella stanza ho trovato tante 
mani che hanno preso la mia e mi han-
no rimesso in piedi, mani che mi hanno 
rincuorato quando piangevo, mani che 
mi hanno curato, mani che mi hanno 
coccolato, mani che stringevano la mia 
sempre più forte, facendomi sentire 
un calore indescrivibile. Non riuscivo 
a capire di chi fossero quelle mani di-
sposte a darmi così tanto amore e co-
raggio perché non riuscivo a vedere a 
chi appartenevano, quelle protezioni vi 
rendevano tutti uguali. Allora ho voluto 
imparare i vostri nomi per scolpirli nel 
mio cuore. Ho iniziato a guardare i vo-
stri occhi dove non ho mai visto paura, 
mai un’incertezza, occhi sempre gentili 
e disponibili, sempre pieni di una luce 
che dava una grandissima forza. E al-
lora ho capito che tutto quello che mi 
stava capitando era perché un qualche 
Dio voleva che vedessi con occhi nuovi 
e imparassi attraverso di voi il significa-
to della vita, che imparassi a migliorar-
mi guardando cose che non si possono 
realmente vedere perché ‘l’essenziale è 
invisibile agli occhi’.
Ho sempre pensato che gli angeli han-

no piume bianche e ali immense e sono 
ricchi di amore infinito; ma adesso so 
che alcuni angeli sono in tuta bianca, 
con mascherine e guanti al posto delle 
ali ed io ho avuto la fortuna di vederli!!! 
Quanto erano belli!!
Sono grato ed onorato di avervi cono-
sciuto, i più bei momenti della giornata 
erano quando entravate in camera ed 
era come se tutto all’improvviso si il-
luminasse, vedevo a colori, mi sentivo 
subito meglio! Ho provato a cercare le 
parole esatte per potervi esprimere tut-
ta la mia riconoscenza, alla fine ho de-
ciso di lasciar parlare la voce del cuore 
scrivendovi queste poche righe per rin-
graziarvi per tutto quello che mi avete 
dato dal punto di vista medico ma so-
prattutto dal punto di vista umano. Non 
vi dimenticherò mai!
Vi auguro di trascorrere un sereno Na-
tale con la speranza che il nuovo anno 
allenti la morsa di questo virus e vi dia 
tutto ciò che desiderate e che vi rende 
felici.
Con grande, grandissimo affetto.

Chiapella Gianluca (letto 32) 

A tutto il personale medico ed infiermeristico 
del reparto malattie infettive Covid
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“In quei giorni, Maria si alzò e andò 
in fretta verso la regione montuosa, in 
una città di Giuda”. (Lc1,39)

Mercoledì 8 settembre abbiamo avuto 
la gioia di accogliere nella nostra cap-
pella di Beguda, la statua provenien-
te dal Santuario di Monserrato raffi-
gurante la Vergine Maria. L’emozione 
e la trepidazione erano palpabili e la 
gente della nostra piccola frazione ha 
risposto numerosa alla chiamata della 
preghiera. La Madonna è stata accolta 
con il canto a lei dedicato: “Giovane 
Donna” che ha aperto la serata di ce-
lebrazioni in suo onore.

Tra il 4 e il 6 settembre 2021 si è 
svolto il pellegrinaggio parroc-
chiale ad Assisi per incontrare 
le figure di san Francesco e del 
beato Carlo Acutis, due perso-
ne vissute in epoche diverse ma 
per alcuni aspetti molto simili. 
A partecipare al pellegrinaggio 
eravamo circa una trentina di 
parrocchiani accompagnati da 
don Marco che ci ha portato 
alla scoperta della città di Assi-
si e dintorni. 
Il primo giorno accompagnati 
da Thomas, la nostra guida, ab-
biamo visitato il centro città, in 
particolare la Basilica di Santa 
Chiara, la casa paterna di San Francesco 
(chiamata Chiesa Nuova) e in conclusio-
ne la basilica di San Francesco, sia quella 
inferiore, dove abbiamo potuto pregare 
sulla tomba del Santo, sia quella supe-
riore. Il giorno seguente, lasciato il cen-
tro città, ci siamo recati alla basilica di 
Santa Maria degli Angeli dove si trova la 
chiesetta della Porziuncola, uno dei luo-
ghi più importanti per la nascita dell’or-
dine francescano. Al Santuario di Rivo-
torto abbiamo fatto tappa per visitare il 
‘tugurio’ in cui San Francesco e i suoi 
primi compagni si stabilirono per prega-
re. Infine, al termine della mattinata, ci 
siamo recati a San Damiano, luogo di una 
bellezza incantevole dove è custodito il 
crocifisso che ha parlato a Francesco ri-
velandogli la sua vocazione: ‘Va’ e ripara 
la mia casa’. Quando al pomeriggio sia-
mo saliti all’Eremo delle Carceri abbia-
mo potuto gustare la pace francescana 

La santa Messa, celebrata da don 
Luca, ci ha riportato subito alla cen-
tralità della vita di Maria: suo figlio 
Gesù! Anche la statua di Monserrato 
è un chiaro esempio di come la Vergi-
ne voglia sempre indicare Gesù come 
centro del nostro esistere.
Ma anche il Figlio indica la Madre in 
segno di rispetto e sequela. A Lei ci 
siamo affidati alla sera, con una splen-
dida preghiera del rosario, meditato e 
cantato, in cui ognuno ha deposto nel 
cuore della Vergine le proprie gioie, 
attese, paure e speranze. La fede umi-
le ma sincera era sensibilmente visibi-
le nei fedeli di Beguda che hanno reso 
omaggio a Maria.
La Messa e il Rosario sono momen-
ti importanti della vita di fede della 
nostra piccola comunità che ha il suo 
cuore nel Cuore della Vergine Maria.
Anche durante la giornata di giovedì 
9 settembre dedicata alla preghiera 
individuale, l’afflusso è stato notevo-
le. Questo momento di personale in-
contro con la Vergine è stato molto 
apprezzato da tutti, testimonianza di 
un rapporto vivo e reale con Colei che 
ci è Madre.
Ci auguriamo che questo sia l’inizio di 
una bella tradizione che si possa ripe-
tere negli anni futuri. Ringraziamo di 
cuore i nostri sacerdoti e tutti i volon-
tari che hanno permesso la realizza-
zione di questo evento.

Maria e Stefania

dei boschi che abitano il monte Subasio 
e dove Francesco si ritirava per lunghe 
meditazioni, lontano da distrazioni. La 
giornata si è conclusa con la Santa Messa 
celebrata al Santuario della Spoliazione 
dove è custodita la tomba del beato Car-
lo. Era questo uno degli obiettivi primari 
del pellegrinaggio: pregare sulla tomba 
di Carlo e ritirare la reliquia che nel gior-
no dell’inaugurazione è stata incastona-
ta nell’altare della cappellina del nuovo 
centro a lui intitolato. Ognuno di noi ha 
potuto soffermarsi a pregare sulla tom-
ba del beato e affidargli le sue partico-
lari intenzioni. Sulla strada del ritorno, 
il giorno seguente, ancora una tappa al 
Santuario di La Verna, luogo dove Fran-
cesco ha ricevuto le stimmate. 
Un ringraziamento a tutti i pellegrini: la 
buona compagnia e la preghiera comune 
rafforzano il senso della comunità!

Matteo Badoino

La Madonna di Monserrato 
pellegrina a Beguda

Sulle tracce di san Francesco 
e del beato Carlo Acutis
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chiesa. È stato emozionante 
ritrovarci in tanti dopo tan-
to tempo in cui si è dovuto 
limitare e spesso anche ri-
nunciare a questi momenti di 
incontro comunitario! Grazie 
Signore.
 Ma la parte che tutti atten-
devano con interesse era la 
possibilità finalmente di ac-
cedere e vedere per la pri-
ma volta l’interno dei nuovi 
ambienti. Così ci siamo messi 
tutti in fila (come ormai ab-
biamo bene imparato a fare 
in questi ultimi tempi) e ab-
biamo atteso pazienti il no-
stro turno. Il risultato dei 
lavori e della progettazione 
è veramente bello e si ap-
prezza soprattutto il fatto 
che gli ambienti siano or-
ganizzati in maniera tale 
che tutte le principali funzioni per cui 
il Centro dovrà essere utilizzato siano 
concepite attorno ad un nucleo cen-
trale (l’atrio di ingresso che li mette 
tutti in collegamento), facendo subito 
intendere come le une siano legate e 
interconnesse alle altre (gli uffici par-
rocchiali, il salone multifunzionale, le 
aule e la cappella) ma contemporanea-
mente libere e autonome, avendo cia-
scuna di esse un’apertura diretta verso 
l’esterno.
Dopo questo momento inaugurale, a 
cui si è giunti al termine della fase di 
edificazione del nuovo Centro parroc-
chiale, ora inizia il lavoro forse più im-
pegnativo e sicuramente più importan-

te: quello della pianificazione del suo 
utilizzo. Siamo tutti noi parrocchiani a 
doverci sentire chiamati in causa a pro-
gettare le iniziative che vi si potrebbe-
ro svolgere, a partecipare agli eventi 
organizzati e agli incontri, a vivere la 
cappella come luogo di spiritualità, di 
presenza e di dialogo col nostro Signo-
re, guidati e mossi dal pensiero che 
questa è la nostra casa, nella quale vo-
gliamo proseguire il cammino persona-
le e comunitario di crescita nella fede 
e nella condivisione fraterna.
E allora: buon lavoro a tutti!	

		  Gianmario Ramello

Una casa per la comunità
Domenica 10 ottobre la nostra comu-
nità di Gesù Lavoratore si è trovata 
per la festa di inaugurazione del nuovo 
Centro parrocchiale, intitolato al Beato 
Carlo Acutis.
Le restrizioni dovute alla situazione sa-
nitaria hanno comportato la scelta di 
contenere le celebrazioni e le manife-
stazioni di aggregazione ma certamen-
te non hanno limitato lo spirito con il 
quale la comunità parrocchiale si è riu-
nita per festeggiare insieme, radunata 
attorno al proprio parroco e al Vescovo, 
per vivere il momento del compimento 
di questo lungo percorso, le cui tappe 
si sono susseguite nel tempo, non sen-
za momenti di faticosa e attenta analisi 
e revisione, a cui sono sempre seguiti 
altri di costante e fiduciosa riparten-
za. Un percorso che ha visto il coin-
volgimento attorno a questo progetto 
di tanti parrocchiani, ciascuno capace 
di contribuire con la propria sensibi-
lità, competenza e disponibilità, alla 
costruzione di tanti piccoli e grandi 
tasselli che, messi insieme, hanno reso 
possibile sia la realizzazione dell’opera 

sia il concepimento del suo significato 
vero e profondo.
Riconoscendo l’importanza di quest’ul-
timo concetto, si è arrivati a questa 
giornata dopo aver programmato un 
paio di appuntamenti serali veramen-
te interessanti che ci hanno aiutato a 
riflettere sul significato di comunità e 
della devozione dei santi nella Chiesa 
di ieri e di oggi.
La festa ha invece avuto come mo-
mento centrale la celebrazione della 
S. Messa di ringraziamento, celebrata 
dal Vescovo sul sagrato a lato della 



Parrocchia San Dalmazzo    
Parrocchia Gesù Lavoratore  
Confraternita di Santa Croce    
aperte tutti i giorni dalla 8 alle 19 
 
Cappella di Beguda   
aperta i pomeriggi  dell’8 dicembre 
e tutti i sabato e le domeniche 
dalle 14,30 alle 18 
 
Cappella di San Magno*   
aperta i pomeriggi dell’8 dicembre 
e tutti i sabato e le domeniche 
dalle 14,30 alle 18 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cappella della Misericordia* 
aperta i pomeriggi dell’8 dicembre 
e tutti i sabato e le domeniche 
dalle 14,30 alle 18 
 
Santuario di Monserrato* 
Presepe meccanico 
aperta i pomeriggi dell’8 dicembre 
e tutti i sabato e le domeniche 
dalle 14,30 alle 18 
 
Parrocchia Madonna Bruna* 
(in fraz. Aradolo La Bruna) 
Aperta nei giorni 8-12-19 dicembre 
dalle 11 alle 12 e dalle 14 alle 16 
Il 24 dicembre dalle 14 alle 16 
Il 6 gennaio dalle ore 11 alle ore 12

presepi
pas segg ia ta  t ra  i

Nel periodo natalizio è possibile visitare anche: 
il Museo di San Dalmazzo e il Memo4345 nella chiesa di Sant’Anna

*Chiuso il giorno di Natale

Iniziativa ORGANIZZATA da

con il patrocinio del Comune 
di Borgo San Dalmazzo

In collaborazione con: 
Parrocchia San Dalmazzo 
Parrocchia Gesù Lavoratore 
Parrocchia Madonna Bruna

Riscopri la bellezza del presepe 
nelle Chiese della tua Comunità dall’8 dicembre al 6 gennaio 2022

www.santuariodimonserrato.it - www.parrocchiasandalmazzo.it - www.museoabbazia.it - www.memo4345.it

Associazione Santuario di Monserrato 
Via G. Lovera 18 - Borgo San Dalmazzo 

cell. 340.2549768 
e-mail: ass.santuariomonserrato@gmail.com 

sito: www.santuariodimonserrato.it 
facebook: AssociazioneSantuario Monserrato
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